
dire, cardinale d ie  abbia un poco d’età, che non pensi di corre­
re la sua sorle al pontificalo.

Ora da quasi tulli i cardinali posso affermare di aver 
ricevuto grande dimostrazione d’ amore ed onore verso la Sere­
nità Vostra, commendando la maggior parte di loro il benefizio 
e l’ ornamento che riceve la Chiesa dalla buona intelligenza 
con l e i , e confessando che la reputazione e gloria d’ Italia 
dipende in gran parte dalla Serenità Vostra.

Si ritrovano fra queslo numero sei veneziani, ed uno dello 
Sialo della Serenità Vostra, ma dei due, de’ quali mi è stalo 
in tutto da lei proibita la pratica, non fa bisogno che parli (1); 
onde dirò solamente alcune parole degli al tri c i n q u e :  P i s a n i ,  

Cornaro, Padova, Comendone e Gambara; ne' quali lutti ho ri­
trovato tanta inclinazione verso la patria, e tanta riverenza 
verso la Serenità Vostra quanl’ io avessi saputo desiderare , 
non avendoli mai in cosa alcuna richiesti, che con grandissima 
prontezza non si siano mossi a fare ogni sorta d’ olfizio, con 
grandissimo beneficio dei negozi che si trattavano. Perciocché 
Pisani, come decano de’ cardinali, e come uomo dabbene, è di 
grand’ autorità appresso ciascuno, ed anco per suo rispetto e 
merito proprio. 11 Cardinal Cornaro per la sua d e s tr ez z a  e pru­
denza, e per esser fallo uno dei più ricchi e comodi cardinali, 
vien riputato da ciascuno grande e principale, e sopra tutto di 
merito tale da possedere la grazia del Papa. Il Cardinal Comen­
done vien apprezzato per la bontà, ingegno, dottrina ed espe­
rienza delle cose del mondo; però il Pontefice, che in pochi ha 
fede, è stato solito cercare il consiglio suo nelle cose più gra ­
vi. Ma il Cardinal Gambara, di vivissimo e prontissimo spirilo, 
per rispetto del carico suo dell’ Inquisizione, ha occasione di 
ritrovarsi più spesso col pontefice, e per certa familiarità falla 
per rispetto di quest’ uffizio , è anco più in istato d ’ intendere
i negozi ed i pensieri di Sua S an ti tà ,  ed in conseguenza di 
fare buoni offizi, siccome son certificalo che ne fa dei buo­
nissimi ogni volla che occorre (2).

(1) Il Da M ula e  il D elfino , co m e  abb iam o  v ed u to  ne lla  p reced . R elaz io n e .
(2) T a c e  de l C ardinal vescovo di P a d o v a , c io è  d e l l 'a l t r o  P is a n i ,  p e rc h è  

forse  n o n  si tro v ò  in C o rte  a tem p o  s u o ;  o fo rse  è  d ife tto  de l Codice.
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